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LA QUESTIONE DEGLI ALLOGGI E I PROBLEMI URBANISTICI 

Il Comune deve intervenire attivamente 
nella creazione di nuovi centri IHA-Caso 

Entro il '63 si prevede la nascita di nuovi nuclei al Grottone di Tiburtino, a Torre Spaccata, alla 
Mugliano e ad Acilia - Il rapporto tra i capitali impiegati in città e quelli spesi in provincia non è equo 
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L'attività doll'INA-Casa è 
determinante per la imposta­
zione dei problemi urbanistici. 

L'INA-Casa per il fatto che 
deve costruire a determinati 
costi di cui parleremo in se­
guito, deve reperire aree a di­
stanze crescenti dal centro di 
Roma. 

L'acquisto delle aree, il cui 
prezzo varia dalle 400 alle 
2.400 lire ni mq , in zone oggi 
iiRricole, dà origine a partico­
lari vantaggi, non solamente 
por l proprietari che vendono 
l'area, ma per tutti i proprie­
tari che hanno aree nella zo­
na circostante a quella acqui­
stata dall'INA-Casa. 

Basta che ricordiamo come 
l'arca di Tuscolano. pagata al 

in cui sorge il centro e pro­
spettiva di sviluppo di nuovi 
quartieri. Il Comune deve in­
tervenire attivamente anche 
per stabilire alcune modalità 
nelle costruzioni stesse della 
INA-Casa. Tutti conoscono le 
bizzarrie architettoniche e le 
fastasiose bizzarrie di stile dei 
centri INA-Casa a Tuscolano 
e a Valco San Paolo Siamo in 
presenza di una specie di sfo­
go delle fantasie architettoni­
che, le più varie e diverse, che 
non hanno certamente contri­
buito a rispettare il carattere 
e la belle/za architettonica 
della capitale. 

E' assurdo il fatto che la 
INA-Casa possa costi uire se­
condo gli stili architettonici 
che s-ingoli architetti o grup­
pi di architetti ritengono di 

della provincia. Lavorano in 
sede, nei soli centri industriali 
di Colleferro, Civitavecchia, 
Tivoli, Monterotondo, non me­
no di 20 mila operai dell'in­
dustria. Le masse complessive 
dei contribuenti INA-Casa che 
lavorano nei comuni di resl-
deiua non sono inferiori a 40-
50 mila. L'ammontare del loro 
contributi non 6 quindi infe­
riore a 2 miliardi di lire nel 
settennio. L'insieme dei lavo­
ratori della provincia contri­
buenti INA-Casa. per il set­
tennio, paga una somma su­
periore ai 5 miliardi, corri­
spondenti ad almeno 5 000 ap­
partamenti e 25.000 vani. Si 
vede, perciò, come, se tale 
somma venisse spesa per la 
provincia, che ha caratteristi­
che semimeridionali, si avvie-
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le — centri di residenza e tra­
sformarsi in moderne cittadine 
ricche di servizi o di attività. 

MARIO MAMMUCAKI 

Ricordalo ieri 
Romeo Chiodi 

Ieri 6 stato ricordato il 4 
anniversaria della scomparsa di 
Hornco Chiodi, l'eroico fanciul­
lo che il 19 agosto 1U53 immo­
lò la sua esistenza nel genero­
so tentativo di salvare tre suoi 
coetanei dalle acque melmose 
di una cava sita in via del Gel­
somino 

Il fatto, a suo tempo, pro­
dusse vivissima impressione in 
tutta Italia, sia per la giovanis­
sima età del protagonista, che 
per le tragiche circostanze in 
cui avvenne il fatto. 

Alla memoria tii questa su­
bl ime figura di fanciullo ap­
pena dodicenne vennero con­
cesse due Medaglie d'Oro, una 
nazionale ed una della Fonda­
zione Carnegie, nonché il Pre­
mio « Luca Seri » del Comune 

IN PIAZZA REPUBBLICA 

Un soldato impazzito 
si getta nella fontana 

Un pietoso episodio è acca­
duto l'altro ieri in piazza della 
Repubblica. Un giovane carri­
sta è improvvisamente impaz­
zito e si è gettato completa­
mento vestito nella fontana 
delle Najadi, gridando e sguaz­
zando nell'acqua come un bam­
bino: per immobilizzarlo è stato 
necessario l'intervento dei vi­
gili del fuoco. 

Erano circa le 22,30 e nume­
rose persone stavano godendo­
si il fresco sedute sulla balau­
stra della fontana Improvvi­
samente un soldato — Luigi 
Mauro di 22 anni, abitante a 
Napoli ed in forza all'VIII 
Compagnia Carristi di Orvieto 
— si e alzato di scatto in piedi 
e con un grido altissimo si è 
gettato a capofitto nell'acqua 
ed ha cominciato ad agitare 
scompostamente le mani, a 
tuffarsi ed a riemergere urlan­
do frasi sconnes.-e e senza 
senso 

I presenti hanno tentato in 
un primo tempo di persuadere 
il poveretto a ritornare sulla 
strada; poi hanno telefonato ai 
vigili del f'ioco ed ai vigili ur­
bani. I militi, giunti poco dopo 
sul posto, si sono gettati anche 
essi in acqua e, dopo un movi­
mentato inseguimento, sono 
riusciti a raggiungere il solda­
to ed a immobilizzarlo. Egli è 
stato subito dopo trasportato 
all'ospedale Celio, dove i sani­
tari lo hanno fatto ricoverare 
in osservazione nel reparto psi­
chiatrico 

FULMINEO DRAMMA' ALL'INTERNO DEL MATTATOIO 

rlccoltolla al potiti un compagni) di Ini/oro 
che gli tlm/yt/a una somma da duo anni 

I protagonisti del grave episodio sono due macellai - Il ferito è stato operato e 
ricoverato in osservazione al San Camillo - L'aggressore tratto subito in arresto 

Un macellaio è stato accol­
tellato ieri mattina nel Matta­
toio da un compagno di lavoro 
per motivi di interesse. Il feri­
mento è stato cosi fulmineo 
(sembra che non sia stato nem 
meno preceduto da un diver­
bio) che nessuna delle numero­
se persone presenti nei vasti lo­
cali ha avuto il tempo di inter­
venire per evitarlo. 

La vìttima 6 stata trasporta­
ta all'ospedale di San Camillo 
dove è stata l icoverata m con­
dizioni gravi ma non disperate: 
l'aggressore è st.'ito tratto in ar­
resto poco dopo il drammatico 
episodio 

Il motivo che ha determinato 
la tragedia e la mancata resti­
tuzione eli una somma. 203 000 
lire, prestata due anni fa. 

Erano le 10.20 e nei grandi 
padiglioni del Mattatoio decine 
di dipendenti attendevano alla 
lavorazione delle carni. Danilo 
Del Bigio, un macellaio di 43 
anni, abitante in via Fratelli 
Bandiera 38. ha interrotto il 
lavoro e. raggiunto l'ingresso 
della quarta corsia, si è tratte­
nuto a parlare con il presiden­

te della cooperativa lavoranti 
macellai Renato Marchetti. 

La conversazione è stata in­
terrotta dal sopraggiungere di 
un altro dipendente, il sessan­
tenne Fernando Capisciotti do­
micil iato in via Meni lana 137. 
Costui, che è addetto al reparto 
scuoiameuto ammali , ha apo­
strofato b iuscamente il Del Bi­
gio chiedendogli la restituzione 
delle 205 000 lire prestate da 
lungo tempo Alla perentoria ri­
chiesta, del resto giustificata, il 
debitore ha opposto di non es -
se je ancora in condizioni di far 
f ionte all ' impegno 

Fernando Capisciotti. esaspe­
rato dall 'ennesimo rifiuto, ha 
peiduto la testa e. levato ful­
mineamente il pugno destro nel 
quale stringeva ancora l'acumi­
nato coltel lo con cui stava lavo­
rando. ha conficcato Tanna nel 
petto del compagno di lavoro 
Danilo Del Bigio si è accascia­
to al suolo con un grido sotto 
gli occhi del Marchetti che ave­
va assistito all ' imprevedibile 
gesto. 

Da ogni parte sono accorsi al­
lora quanti si trovavano a lavo-

I / A P E REGINA — Ogni nuovo contro di costruzione INA-Casa genera attorno a se stesso. 
nel volgere di pochi anni un nuovo quartiere. L'esempio della foto è quello dui Tuscolano. 
Quando un'ape regina abbandona un vecchio alveare per fondarne uno nuovo, e si scegl ie 
una sede. Immediatamente uno sc iame la segue e, letteralmente, le fa grappolo attorno: I 
costruttori privati sembrami* comportarsi come se l'INA-Casa fosse hi loro ape regina. E' 
una delle ragioni prr le quali II Comune deve Intervenire nella .scella 'del luoghi su cui 
costruire I nuovi centri, per far valere la propria visione generale del problemi urbanistici 

Marchese Gerini al prezzo 
massimo di lire 1200 al inq 
oggi, per la parte che è resta­
ta al Marchese Germi ha un 
prezzo che oscilla dalle 30 al­
le 60 mila lire al mq. Tutte le 
aree circostanti sono state va­
lorizzate in maniera notevolis­
sima. 

Gli oneri comunali 
per i nuovi quartieri 

Si tenga presente che l'INA-
Casa ha deliberato di costrui­
re a Roma grandi centri or­
ganici per somme corrispon­
denti a 4-5 miliardi per cen­
tro. L'esperienza ci insegna 
che il sorgere di un centro 
INA-Casa è elemento deter­
minante per lo sviluppo di at­
tività costruttive edilizie nel­
la zona circostante. Si guardi 
a Valco San Paolo, a Tusco­
lano, e Tiburtino. I centri 
INA-Casa costituiscono, cioè. 
centri di nuovi grandi quar­
tieri. 

Nell'attuale settennio si pre­
vedono costruzioni di centri 
INA-Casa nelle località Grot­
tone di Tiburtino, su un'area 
di 135 mila mq di proprietà 
del marchese Gerini; a Torre 
Spaccata, su un'area di 312 
mila mq. di proprietà di Ge­
rini — «questa area è ancora 
in contestazione) —: alla Ma­
gl iaro. su un'area di 157 nula 
mq. della Società Maghana e 
Bonifica; ad Acilia. su un'arca 
di HO mila mq. della Società 
Caproni. 

L'attività dell'INA-Casa co­
stituisce. per la natura delle 
cose, una fonte di arricchi­
mento per i proprietari di 
arce e una fonte di ulteriori 
spese per le amministrazioni 
comunali . 

Le arce ritate sono distanti 
non solo dal centro di Roma 
ma dai luoghi di lavoro, sia di 
carattere industriale che di 
carattere commerciale e im­
piegatizio. 

Quali sono le conseguenze 
de l le costruzioni a cosi gran­
de distanza ? Anche se oggi 
l'INA-Casa costruisce centri 
organici, provvisti di tutti i 
servizi di carattere sociale, i 
lavoratori debbono sopportare 
oneri non indifferenti per re­
carsi sui luoghi di la \oro e 
consumare ore di tempo ogni 
Riorno in viaggi. Non vi è un 
coordinamento nella attività 
dell'INA-Casa con gli sposta­
menti previsti di Ministeri, di 
Enti di diritto pubblico o di 
fabbriche in queste o in quel­
la località. 

Ma il problema non consi­
s te solo in quanto sopra ho 
riferito, ma anche nell'analisi 
dei costi del le costruzioni del­
l'INA-Casa, determinante per 
l e amministrazioni. 

Queste località distanti dal 
centro di Roma debbono esse­
re collepate con il nucleo cen­
trale della città attraverso i 
servizi dell'ATAC o Stefcr. o 
attraverso le strade. 

Il sorgere di nuovi grand! 
quartieri in località che dista­
no dai 10 ai 15 e più chilome­
tri dal centro di Roma crea 
problemi particolari per il 
Comune, che si esprimono in 
veri e propri oneri per la co­
struzione dei servizi e per il 
mantenimento dei medesimi. Si 
v e d e quindi come l'attività del ­
l 'INA-Casa non può essere 
attuata senza l'intervento at­
t ivo dell'amministrazione co ­
munale , inteso questo inter-
r e n t o nel senso più Iato. Il 
Comune, cioè, deve esaminare 
attentamente, prima di dare 
l'autorizzazione alla costruzio­
n e di nuovi centri, il rappor­
to tra località di abitazione e 
località di lavoro, tra località 

saggiare, senza che questa at­
tività sia fatta oggetto di un 
pubblico esame, di un pubbli­
co dibattito, di un intervento 
della Commissione dell'urba­
nistica e della stesso Giunta, 
per impedire che Roma sia 
teatro di esperimenti i più di­
sparati nel campo dell'archi­
tettura. E' necessario che l'at­
tività dell'INA-Casa sia sot­
toposta al controllo e al vaglio 
della pubblica opinione, per­
chè Roma non può essere tra­
sformata in un campo di pro­
ve architettoniche. 

Occorre che gli edifici ab­
biano un carattere funzionale. 
se si vuole, ma anche uno 
stile semplice, che permetta 
di ridurre il costo di costru­
zione e guadagnare il massi­
mo spazio possibile, per dai e 
modo ai lavoratori di godere 
gli appartamenti più vasti e 
meglio attrezzati possibile sia 
pure nell'ambito dei 75 mq 
che in media compongono lo 
area di un alloggio. 

Un problema serio, che do­
vrebbe costituire tema eli at­
tività della provincia, è quello 
del rapporto tra costruzioni 
INA-Casa che si realizzano a 
Roma e costruzioni INA-Casa 
che si realizzano nell'ambito 
della provincia, specie in de­
terminate zone. 

Decentramento urbano 

e zone residenziali 

Il rapporto di 18.5 miliardi 
di costruzioni a Roma e 3 mi­
liardi in provincia non è un 
rapporto giusto. Decine di mi­
gliaia di lavoratori ogni gior­
no scendono a Roma a presta­
re la loro attività. I loro con­
tributi INA-Casa sono sostan­
zialmente utilizzati nella ca­
pitale e magari nell'edilizia 
meridionale. Se valutiamo an­
che solo a 60 mila i lavorato­
ri che scendono a Roma «e 
«ono sicuramente di più) è 
Ciu^to pensare che non meno 
di 10 15 mila edili ogni giorno 
•?i recano a Roma a lavorare 
I-a massa dei contribuenti da 
loro rappresentati per il set­
tennio non è inferiore ai 3 mi­
liardi. pari cioè a quanto è 
stanziato per tutti i comuni 

rebbe a soluzione il problema 
degli alloggi, non si pesereb­
be su Roma, si darebbe una 
sede stabile a molti lavoratori. 

La distribuzione più equa 
dei fondi INA-Casa tra la ca­
pitale e l'entroterra contribui­
rebbe anche a realizzare un 
effettivo decentramento urba­
nistico perchè alcuni comuni 
quali Monterotondo e Tivoli o 
(incili dei Castelli romani po­
trebbero divenire — collegati 
con servizi rapidi alla Capita-

UNA NUOVA DOLOROSA SCIAGURA STRADALE 

Un bambino di 8 anni travolto e ucciso 
da un'auto militare in via Bencivenga 

Stava traversando di corsa la strada quando è stato investito — Un ufficiale in moto 
cozza contro un trattore sulla Cassia — Un passante urtato da un pullman di Zeppieri 

Un bambino di H anni è stato 
investito ieri pomeriggio da 
una camionetta mil i tare men­
tre di corsa traveri-ava la via 
Bencivenga ed e morto a bordo 
di un'auto che lo stava tra­
sportando all'ospedale. Sul po­
sto sono intervenuti gli agenti 
del la polizia stradale e del 
commissario di zona, che han­
no eseguito i rilievi del caso; il 
cadavere è stato trasferito allo 
obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

La sciagura 6 avvenuta verso 
le ore 15,15. Una « j e e p » tar­
data EI 10566 dell'autoparco elei 
XVII fanteria di stanza a Pie -
tralata percorreva la via Ben­
civenga diretta verso la caser­
ma; era al volante il soldato 
Mario Forratello eli 22 anni. 
Improvvisamente , alla altezza 
del lanificio Luciani, un ra­
gazzo ha lasciato di corsa il 
marciapiede ed ha cominciato 
ad attraversare la strada: il 
soldato se lo è visto comparire 

di fronte al cofano della mac­
china. a pochissimi metri di di­
stanza; allora ha frenato di­
speratamente ed ha sterzato 
tutto sulla sua destra per ev i ­
tarlo. Ma non è stato possibile: 
il bambino — Stefano Oraziani 
di 8 anni, abitante in via di 
Pietralata 113 — è stato tra­
volto dalla macchina in pieno 
e scaraventato esanime sullo 
asfalto. 

Sono accorsi numerosi- pas­
santi. Il ragazzo, che dava de ­
boli segni di vita, è stato sol­
levato da terra e caricato a 
bordo dell'auto del s ignor Ro­
berto Rosi. La vettura poi si è 
diretta a tutta velocità verso 
il Policl inico; ma durante il 
tragitto Stefano Graziala ha 
cessato di vivere. 

Un altro grave incidente del­
la strada è accaduto nel le pri­
me ore di ieri mattina sulla 
via Cassia, all'altezza di via 
.laeini. Il tenente Fernando 
Coppo, della scuola di fanteria 

Una giovane tedesca scompare 
dal "camping,, di Villa Glori 

La bolla diciassettenne manca da nove giorni — Inutili 
ricerche — Forse ha raggiunto un innamorato napoletano 

Una giovinetta tedesca di 17 
anni, ospite con i genitori del 
(imipinu per turisti di Villa 
Glori, è scomparsa da nove 
uiorni. Le ricerche della po­
lizia e dei e ir.ibinieri sono sta 
te vane lino a questo momento 
malgrado i fonogrammi dira­
mati a tutte le questure ed ai 
comandi dell'Arnm. 

Secondo alcuni elementi ri 
costruiti d.igli investigatori i 
possibile tuttavia che l'avven 
tura della tcdotchina. descritta 
come molto graziosa, sin a 
sfondo rosa Fra le varie ipo 
tesi ne esiste infatti una se­
condo la quale la r..gazza a-
\ rebbe ragciunto un giovane 
napoletano conosciuto in pre­
cedenza e ili cui sarebbe mol­
to innamorata. 

Brigitte Herbert Ludwig si 
t rotava in vacanze in Italia da 
qua'.che tempo insieme ai ge­
nitori Dopo un soggiorno a 
Napoli ed a Pacstum la fami 
cliola si era trasferita, con la 
sua auto, nel campeggio ro 
mano dove aveva piantato le 
ter.de. Di qui. domenica 11. la 
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E' nwatluio 

Fatti una risata! 
Quello del bagnino è un m Ecccrhelo là ». « Mannag-

mestieraccio. Si ha un bel già la miseriaccia! ». Ad vn 
dire: prende il sole tulio il centinaio di metri dalla riva 
giorno e respira aria buona, effettivamente Tot irrc Anto-
Provare per credere; bisogna nio Abate si dibatterà nc/fW-
rastrellare Tarenile, pulire le qua cacciando periodici urli. 
cabine, aprire le sdraio e gli Battendo lutti , record olim-
ombrelloni, sorvegliare i ba- pionici il bagnino ha rag-

% guanti, incrociare al largo con giunto il malcapitato in po-
% il pattino quando il mare è che bracciate; « F.cchimel 
% mosto, intervenire in caso di Fatte coraggio! ». « Ma qua-
% incidenti. Quasi non bastasse le coraggio, io ho fatto per ri-
£ c'è sempre uno spiritoso the dcrem. « Come? ». % Dico che 
4 chiede; « Bagnino, posso gel- ci tei calcato ». Lo sciabor-

i 
dare delle onde ha coperto ì 
filoni articolati dalle labbra 
del De Simone. « In fondo è 
uno scherzo. fatti una risata 
e siamo pari ». Per tutta ri­

tare la cicca in mare? » 
Inflettendo agli inconve­

nienti del suo mestiere, e 
sbirciando di sottecchi le 
curve di due ondine il ba-

jf gnino Sergio De Simone se spaila il bagnino ha piazza-
f ne stara sdraiato ieri mattina to un tale destro alla mandi 
£ sulta spiaggia di Fregene. Vn boia del finto annegato da 
£ grido disperato — maiuloooln fratturargliela e spostarglieli 
4 — lo ha strappato alla con- in un ghigno diabolico. « Me 
| templazione. « Chedè? C.h'è vi che sta risata te dura pe' 
f successo? » « C'è uno che sta 'na trentina de giorni ». 
« affoganno ». « 'Xdorello? ». romoletto 
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giovinetta si è allontanata sen­
za dare più notizie. 

I coniugi Herbert Ludwig 
hanno atteso invano fino alla 
sera pensando ad una gita im­
provvisa della fislia poi. cre­
scendo l'ansia con „il passare 
delle ore, hanno deciso di de­
nunciare la scomparsa. L'aiuto 
della polizia e dei carabinieri 
nel le ricerche non è stato pe­
rò fruttuoso poiché nessuna se­
gnalazione è ancora giunta sul­
la giovinetta. 

I genitori si sono anche tra­
sferiti per due giorni nel 
camping di Castelfusano con 
la speranza di trovare 11 la fi­
glia. Ieri infine, dopo essere 
tornati a Villa Glori, hanno 
abbandonato Roma per far ri­
torno nella Germania occiden­
tale dove risiedono Malgrado 
l'amarezza e la preoccupazione 
i coniugi Herbert Ludwig sono 
stati costretti alla partenza sia 
perchè il padre deve riprendere 
il suo lavoro sia perche ave­
vano lasciato a casa un'altra 
bambina. 

La bella Brigitte — che è 
bionda, slanciata ed alta un 
metro e 72 centimetri — in­
dossava al momento della scom­
parsa una gonna ed una cami­
cetta bianche. 

Quanto alla rosea ipolesi ac­
cennata gli stessi genitori del­
la ragazza hanno dichiarato che 
ella aveva conosciuto in Ger­
mania tin giovane turista na­
poletano. E" probabile quindi 
che Brigitte dopo essersi in­
contrata di nuovo con l'Inna­
morato. abbia deciso di fuggire 
con lui. 

Le ricerche, naturalmente. 
proseguono. 

Indagini della pohìia 
su un misterioso episodio 
Come è noto, la notte della 

vigi l ia di Ferragosto, alcuni 
passanti che passeggiavano nel 
largo Alessandria vedevano 
precipitare nella strada da bor­
do di una - 1 1 0 0 - ima donna 
che rimaneva inanimata sul 
selciato e che veniva ricove­
rata all'ospedale di San Ca­
mil lo . dove i modici la riten­
nero in preda a stato soporoso 

Del fatto fu Interessata an­
che la polizia fiorentina per­
chè nella borsetta della ragaz­
za, che fu identificata per Gio­
vanna Maria Marlotti di 23 an­
ni da Sassari, oltre ad una let­
tera indirizzata a certo Carlo 
Ballerini residente a Roma, fu 
trovate o s c h e uri l ibretto di 
circolazione intestato all'auto 

targata Firenze G528t5. Ora il 
proprietario del libretto si e 
presentato in questura per for­
nire chiarimenti. Si tratta del 
rappresentante di articoli spor­
tivi Uso Visi, abitante in via 
Villani 24. il quale ha preci­
sato di avere trattato col suo 
conoscente Carlo Ballerini il 
cambio delle rispettive auto­
mobili. 

Cade una persiana 
ferendo una donna 

Ieri mattina, verso le 8.30 la 
42ennc Irene Racchiari. abitan­
te in via Pus l i e 19, stava per­
correndo a piedi v ia Boncom-
pacm (piando, davanti al nu­
mero civico 71. è stata colpita 
in testa da una persiana che 
si era staccata dalla finestra 
del convento dei Frati Cap­
puccini. 

La poveretta è caduta a ter­
ra ed ha perso i sensi. Soc ­
corsa e trasportata al policl i ­
nico ella è stata medicata e 
giudicata miaribile in 10 giorni. 

di Cesano, stava percorrendo 
in moto la statale quando è an­
dato a cozzare con estrema x'io-
lenza contro il rimorchio di un 
trattore rimanendo gravemente 
ferito. L'ufficiale è stato soc­
corso da un automobilista di 
passaggio ed è stato trasporta­
to all 'ospedale di San Giaconio: 
versa in pericolo di vita. 

Verso te ore (i, sempre sulla 
via Cassia, una FIAT 1100 della 
scuola di fanteria di Cesano 
guidata dall'autiere Giulio Al­
banesi, che trasportava un mo­
ribondo all'ospedale militare, 
ha travolto una passante all'al­
tezza di v ia Fabio Mariani. La 
poveretta — Maria Romagnoli 
in Biagioni di 50 anni, abitante 
in via Livio Mariano 9 — è stata 
ricoverata nell 'ospedale di San 
Giacomo: le sue condizioni non 
sono gravi. 

Infine, poco dopo le ore 18. 
sulla via Appia. di fronte al 
c inema Diana, un passante è 
stato investito da un pullman 
della ditta Zeppieri ed è stato 
success ivamente ricoverato 3l-
l'ospedale S. Giovanni con pro­
gnosi di 40 giorni. Si tratta 
del 32enne Renato Castell ini . 
abitante in via Clelia 37: l'au­
tocorriera era diretta a Rocca 
di Papa ed era partita poco 
prima dalla stazione de l le au­
tol inee di v ia le Carlo Fel ice. 

Nel l 'ospedale di Avezzano. 
dove era stata ricoverata, è 
deceduta ieri mattina la picco­
la Giuseppina Montalto. di an­
ni sette, figliola dell'ex tenen­
te colonnel lo del Corpo del le 
guardie di P. S. Rosario Mon­
talto. Salgono così a due le 
v i t t ime del la sciagura stradale 
accaduta l'altro ieri al km. 122 
della Tiburtina-Valeria. 

L'incidente a v v e n n e l'altro 
ieri. Per lo scoppio di un pneu­
matico. l'auto guidata dall'ex 
ufficiale di polizia e sulla qua­
le si trovavano anche la si­
gnora Montalto e la figliolet­
ta andò a finire fuori strada 
capovolgendosi . La donna mo­
ri pochi minuti dopo essere 
stata trasportata all 'ospedale 
di Avezzano. la bambina — co­
me abbiamo detto — ha cessa­
to di v ivere , ieri mattina: le 
condizioni del Montalto non 
sono gravi. 

Identificalo uno dei ladri 
che ferirono un vigile 

E" stato identificato uno dei 
due ladri che sabato pomeris-
eio. in Piazza Senta Lucia, sor­
presi dagli stessi proprietari a 
rubare dentro una macchina 
straniera in sosta, si erano da­
ti alla fuga mentre uno di essi 
colpivo con una transenna stra­
dale il vigile Orlando Mancini 

Si tratta di Domenico Celli, 
di 29 anni, che è stato denun­
ciato all'A. G. per rapina e fur­
to aggravato. Proseguono atti­
ve le indagini per rintracciare 
anche il secondo malvivente 

Le due donne che aiutarono 
i malfattori nella fuga sono 
state denunciate per favoreg­
giamento; si trotta di Alvaro 
Giacinti di 29 anni, abitante in 
via della Campanella 27, della 
madre di costei Elena di 57 
anni e della sorella Marisa di 20. 

Una giovane si avvelena 
per dispiaceri amorosi 

La domest ica Giulia Petru?-
zell i , di 18 anni, abitante in via 
di Villa Pamphih 199. è stata 
ricoverata in graviss ime con­
dizioni verso le ore 14 di ieri 
al l 'ospedale di San Camil lo 
per ingest ione di un ve leno 
di natura imprecisata. Ella ha 
tentato di uccidersi perchè era 
stata lasciata dal fidanzato. 

LA VITTIMA — Il macellaio Danilo Del Bigio 

rare nei padiglioni e mentre al­
cuni immobil izzavano il ferito­
re — che del resto non ha op­
posto resistenza — e lo conse­
gnavano ai vigi l i urbani, altri 
hanno adagiato il ferito sull'au-
to del la s ignora Giovanna Fe­
deli per trasportarlo all'ospe­
dale San Camillo. 

I medici hanno costatato che 
il Del Bigio aveva una profon­
da ferita nella regione sotto­
mammaria destra da cui il san­
gue usciva copiosamente. Per 
fortuna l'arma, pur penetrando 
in profondità, non ha leso alcu­
no degli organi vitali , sì che 
dopo un intervento chirurgico 
per suturare lo squarcio ed una 
trasfusione di sangue il macel ­
laio è stato ricoverato in osser­
vazione senza eccess ivo allarme 
per le sue condizioni. 

Negli uffici del Commissaria­
to Testacelo, dove è stato tra­
dotto più tardi. Fernando Capi-
sciotti ha pianto dicendosi pen­
tito del suo gesto. «• Non avevo 
intenzione di fargli del male, ma 
quando ha rifiutato ancora una 
volta di restituirmi quel denaro 
di cr i ho bisogno ho perduto la 
testa ». 

Da perte sua il Del Bigio, che 
è stato pure interrogato all'o­
spedale. ha dichiarato di aver 
subito una serie di rovesci e di 
aver perduto nel gennaio scorso 
la mogl i e dopo una grave m a ­
lattia durata molti anni. 

Oggi o domani la polizia pre-

Voleva produrre un film 
senza possedere una lira 

E' stato arrestato negli uffici di una società 
cinematografica — Una lunga serie di reati 

I carabinieri del nucleo di 
polizia «indiziaria di San Lo­
renzo in Lucina hanno tratto 
in arresto l'altro ieri un au­
dace truffatore il quale , spac­
ciandosi per un conte, aveva 
l ' intenzione di dedicarsi al c i ­
nema pronucrr.do un film sen­
za possedere neanche una lira 

L'arresto è avvenuto negli uf­
fici ce l la Compacma generale 
c inematosraf ica Edison, in via 
F a l e n a 40. d o v e il - nobi le - — 
Carlo Basile di 60 anni — si 
era recato per - trattare un 
affare - , Es l i era colpito da 
un ordine di carcerazione e-
messo dalla pretura di Roma 
nel gennaio scorso per infra­
zione alla l egge cambiaria ed 
inoltre ha in corso procedi­
menti penali per emiss ione di 
assecni a vuoto , è preeiudicato 
per reati contro il patrimonio. 
è stato dichiarato de l inquente 
abituale ed ha aia trascorso 
alcuni anni in una casa di la­
voro ed al confino perchè pe­
ricoloso per la sicurezza pub­
blica avendo subito condanne 
per truffa, appropnaz one ìn-

* * 

Carlo Basile 
debita, insolvenza fraudolen­
ta. usurpazione di titoli , lesio­
ni. fa l l imento e bancarotta. 

Sul la saia attività nel mondo 
del la ce l lu lo ide e nel campo 
editoriale th.i edito il scorna­
le - I t a l i a p r o d u c e - di cui ri­
sulta pubblicato un solo nu­
m e r o ) . proseguono le md.'.c.ni 

Passante aggredito 
da uno sconosciuto 

L operaio Giuseppe Cetà di 
5:> anni, abitante in via della 
Caffarelletta 57. si è presentato 
ieri sera all'ospedale di San 
Giovanni per farsi medicare 
alcune ferite e contusioni al 
\ o l t o ed alle braccia: guarirà m 
7 giorni Egli ha dichiarato e l 
sottufficiale di polizia del pron­
to soccorso di essere stato ag­
gredito e percosso da un gio­
vane sconosciuto mentre, verso 
le ore 22.15. stava facendo ri­
torno a casa. Gli agenti del 
commissariato di P. S. di zona 
stanno conducendo le indagini 
del caso 

senterà al magistrato la denun­
cia contro il feritore; non è an­
cora certo se essa sarà per ten­
tato omicidio o per lesioni gra­
vissime. 

Il cadavere di un uomo 
trovato da un cacciatore 
Il cacciatore Angelo Allegri 

di 34 anni mentre tornava da 
una battuta di caccia ha fatto 
l'altra sera un macabro rinve­
nimento. Egli stava transitan­
do verso le ore 20 in località 
Portareggia. nella zona di Mac-
carese. quando notava semi­
nascosto nella boscaglia il ca­
davere di un uomo. A richia­
mare la sua attenzione, questi 
è stato il suo cane 

Non riuscendo a richiamare 
l'animale. l'Allegri si avvicina­
va alla macchia pensando che 
vi si trovasse qualche capo di 
selvaggina; ma districati i pri­
mi sterpi, rinveniva, come ab­
biamo detto, il corpo di un 
uomo. 

Egli provvedeva perciò ad 
avvertire della cosa i carabi­
nieri della vicina stazione di 
Maccarese che, prontamente 
accorsi sul luogo, dai docu­
menti trovati nel le tasche del 
morto l'identificavano per Ma­
rio Piccioni di 62 anni. 

Dal primo esame della sal­
ma da parte del medico del 
luogo è stato accertato che la 
morte del poveretto è dovuta 
ad un attacco cardiaco 
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Pensione La Marinella 
Prospiciente mare 

Settembre 1200 - Ottobre 1100 
Servizio e cabina compresi 

ANNUNCI ECONOMICI 
i l COMMEIICIAU l~ IX 
,VA. ARTIGIANI Canto svendo­
no camera letto, pranzo, ecc. Ar­
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal) Napoli. 
A CAtIRAKA. visitate « MOBI-
LETERNI > Consegna ovunque 
gratis Anche fiO rate, arnia an­
ticipi». senza cambiali Chiedete 
catalngo/lS L 100 

131 AI.UEHGH1 
VILLEfiniATUBB IS 

A.A. GROTTAFERRATA. 400 me­
tri. nella favolosa villa del Papa, 
parco tre ettari - piscina - giuo­
chi bambini • rinomata cucina -
bar - appartamenti camere ba­
gno por ogni sistemazione indi­
pendente. FACILITAZIONI FA­
MIGLIE e lunghi soggiorni. In­
formazioni Roma: K2737 - Grot-
taferrata: IMO 525. Servizio auto-
pullmnnn privati e pubblici. 

I.OVXO - Pensione La Marinella 
(Via Ghilini. 13). Prospiciente 
mare. Settembre 1200. Ottobre 
1100. servizio e cabina compresi. 
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CORSO UMBERTO, 5M 
Presso Piazza del Popolo 
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(AxA. Pref. 7-7-1951 n. 11547)» 

DOTTOR 
DAVID Si ^OM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
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GIGANTI A RIPOSO — Le s tatue dei lottatori che decoravano la facciata del demol i to 
Stadio Tst fno sano siate acranionate in t ina ia del cantiere, d o v e continuano Immobilmente 

le loro « prese * In positure c h e danno loro nn carattere di assorda Irrealtà 
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